Gli epiteli di rivestimento

 si classificano in base alla forma delle loro cellule ed alla loro disposizione in uno o più strati. Sono rivestite da epiteli la superficie esterna del corpo umano e tutte le cavità interne comunicanti con l'esterno.  Tra gli epiteli di rivestimento sono molto diffusi nel nostro organismo gli epiteli pavimentosi formati da cellule molto appiattite; visti di faccia suggeriscono l'idea di un pavimento di piastrelle dai contorni irregolari da cui il nome. Esiste un epitelio pavimentoso semplice (che si trova per esempio nel peritoneo) e un epitelio pavimentoso stratificato molto più comune: esso forma infatti lo strato esterno della pelle, l'epidermide, ed il rivestimento del primo e dell'ultimo tratto del tubo digerente.  La parte mediana del tubo digerente (un tratto dell'esofago, lo stomaco e buona parte dell'intestino) è rivestita invece da epitelio cilindrico semplice, formato da un unico strato di cellule che in sezione appaiono quadrate o rettangolari.  Un epitelio più specializzato è l'epitello vibratile caratteristico delle prime vie respiratorie (laringe, trachea, bronchi): le sue cellule, di forma analoga a quella dell'epitelio cilindrico, rivolgono verso il lume dell'organo un ciuffo di ciglia simili a microscopici peli.  Queste ciglia, immerse in una sostanza mucillaginosa, si muovono in modo coordinato sempre nella stessa direzione, e permettono in tal modo al rivestimento mucoso di scorrere verso l'alto come una scala mobile.  Le vie respiratorie possono così liberarsi da corpi estranei (per esempio granuli di fuliggine), i quali si fissano allo strato mucoso e vengono trasportati all'esterno anzichè andare a finire nei polmoni. Gli epiteli ghiandolari si possono considerare epiteli di rivestimento che si sono indossati e specializzati nella secrezione.

